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Mentre proseguono con compattezza gli scioperi articolati 

La Confapi accetta il contratto 
unico per tessili e calzaturieri 

Ancora resistenze invece da parte del grande padronato aderente alla Conf industria - Le trattative 
con la Federtessile - Domani a Modena convegno nazionale della FULTA sul lavoro a domicilio 
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Tranvieri 
ad una stretta 

Questa matt ina si riunisce la segre
teria della Federazione unitaria degli 
autoferrotranvieri per esaminare 1 ri
sultati dell'incontro di mercoledì col 
ministro del Lavoro per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei 150 mila la
voratori. 

Nel corso della riunione di merco
ledì il ministro Toros ha avanzato 
una Ipotesi di soluzione della verten
za, dopo aver assicurato la copertura 
finanziaria del contratto. La Federa
zione unitaria degli autoferrotranvieri 
ha inoltre convocato per 11 31 maggio 
a Roma l'assemblea del quadri e 
delle strutture per l'esame comples
sivo degli sviluppi della situazione e 
per decidere la linea di azione da se
guire. 

Per oggi pomeriggio è Intanto fis
sata la riunione fra le parti al mini
stero del Lavoro: 1 sindacati — come 
ha dichiarato alle agenzie. Ferrari. 
segretario nazionale della Federazio
ne di categoria — sono pronti ad an
dare avanti fino alla conclusione. Sul
la proposta complessiva presentata 
mercoledì sera dal ministro del La
voro i sindacati hanno espresso un 
primo positivo giudizio: « resta ora 
da verificare — ha proseguito Fer
rari — il comportamento delle azien
de sul piano della normativa ». 

Per quanto riguarda la parte eco
nomica. Ferrari ha precisato che nel 
quadro della ipotesi avanzata vi sono 
degli elementi intercambiabili, che po
trebbero portare ad un ritocco dell* 
aumento richiesto dal sindacati a fa
vore della soluzione del problema del
le tabelle. «La riduzione da 14 a 10 
fasce retributive — ha concluso 11 se
gretario nazionale della Federazione 
unitaria degli autoferrotranvieri — è 
questione che si trascina dal 1973. 
quando trovò una soluzione nella ste
sura del contratto ma fu successiva
mente bloccata dal governo. Allora la 
riparametrazione veniva ad Incidere 
per il 5 per cento sul totale del costo 
dei salari ». 

Braccianti 
difficoltà 

Domani sabato seconda sessione di 
trattative per 11 contratto di oltre 
1 milione e mezzo di braccianti. Do
menica 30, per fare il punto sulle 
trattative, si tiene 11 Comitato Cen
trale della Federbracclantl. 

Sull 'andamento del negoziati 1 se
gretari della CGIL Scheda, Marian-
netti e Giovanninl responsabili. dell' 
ufficio sindacale, hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Consideria
mo di estrema gravità la posizione 
della Confagricoltura che mentre si 
è rifiutata di entrare nel merito delle 
richieste fondamentali avanzate per 
il rinnovo del contratto riguardanti 
i nodi dell'occupazione, delle trasfor
mazioni colturali, dei miglioramenti 
economici e normativi, ha bloccato il 
negoziato sulla pregiudiziale tesa a 
ottenere una rigida centralizzazione 
del contenuti e delle sedi contrattuali 

«Tale pregiudiziale — prosegue la 
dichiarazione — pretende di rimettere 
in discussione non solo per gli operai 
agricoli questioni sulle quali tutto il 
movimento sindacale di questi anni 
si è chiaramente espresso e si è con 
ferma coerenza battuto. Slamo In pre
senza, pertanto, di un attacco all'in
sieme delle conquiste e della strategia 
del movimento sindacale e come tale 
va respinto. In questo senso anche 
i braccianti e salariati agricoli devono 
poter contare sul sostegno diretto del 
mondo del lavoro e delle loro orga
nizzazioni in questa delicatissima fa
se della loro vertenza e dal canto no
stro ci impegniamo a promuovere 
tutte le Iniziative necessarie per con
tribuire al superamento positivo 

« Ora occorre — concludono Sche
da. Mariannetti e Giovannini — che 
il negoziato si sviluppi su tutti i pun
ti della trat tat iva durante la quale 
ovviamente tutte le valutazioni di 
ogni parte possono essere messe sul 
tavolo. Naturalmente la nuova strut
tura contrattuale, il contratto nazio
nale anziché 11 patto, comporterà 
nuovi coordinamenti e raccordi ». 

Edili 
occupazione 

I risultati contrattuali conseguiti 
dai lavoratori delle costruzioni, del 
cemento, lapidei, del calce e gesso e 
dei manufatti e laterizi ed il rilancio 
della politica collegata al'occupazio-
ne ed agli investimenti nel quadro 
della situazione generale del Paese: 
questi l temi affrontati dal Consiglio 
generale della Federazione lavoratori 
delle costruzioni (FLC). 

I risultati conseguiti con i rinnovi 
contrattuali vengono giudicati positi
vamente. in quanto — battute le resi
stenze padronali — « consolidano ed 
estendono 11 potere contrattuale dei 
lavoratori su una linea coerente con 
le politiche più generali che 11 movi
mento. nel suo insieme, si è dato». 
Per quanto riguarda, in particolare, 
l'edilizia e i materiali da costruzione 
« vanno sottolineate le conquiste della 
garanzia del salario in materia di anti
cipazioni, dell ' inquadramento unico. 
dell'organizzazione del lavoro e dello 
ambiente, del diritti sindacali ». 

Per quanto riguarda la gestione dei 
risultati contrattuali, la FLC ritiene 
che « la stessa debba esprimersi ai 
vari livelli cui essa viene delegata 
attraverso il necessario coordinamen
to che permetta il collegamento di po
litiche aziendali, settoriali ed interset
toriali a realtà politiche e territoriali 
maggiori ». 

Dopo essersi soffermato sulla poli
tica del territorio e sulla necessità del
l'intervento pubblico per il rilancio 
dell'edilizia, il Consiglio generale della 
FLC ritiene che « in questo momento 
occorra innanzitutto rilanciare l'ini
ziativa che a livello delle politiche 

.regionali investa 11 territorio e lo svi
luppo dell'occupazione, come naturale 
momento di continuità fra lotte con
trattuali e rilancio delle politiche ge
nerali ». 

Dopo aver esaminato la situazione 
politica generale il Consiglio genera
le della FLC ha sottolineato la neces
si tà di aprire un ampio dibattito tra 
i lavoratori sull'unità sindacale. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Per il contratto dei davo-
ratori tessili e dell'abbiglia
mento, trattative attiche con 
le piccole Industrie. Per mar-
tedi prossimo, a Roma, la 
Confederazione delle aziende 
Industriali minori (CON
FAPI) ha Infatti convocato 
la FULTA CGIL-CISL UIL 
per iniziare un confronto sul
la « piattaforma rivendlcatl-
va » presentata oltre un me
se fa dal lavoratori. La CON
FAPI ha già dichiarato di 

| accettare il primo punto della 
« piattaforma »: quello relati
vo all'" accorpamento » nel 

i contratto del settore tessile-
[ abbigliamento dei lavoratori 

delle calzature, dei cappelli di 
| paglia, dei berretti, dei bot- I 
| toni, delle reti da pesca, de- j 

gli occhiali e delle lavande- > 
n e e stirerie industriali. 

Con la CONFAPI vi sarà 
quindi una trattativa uni
ca per il raggiungimento di j 
un nuovo contratto che inte- i 
resserà complessivamente 
circa un milione e mezzo di , 
lavoratori. ! 

La trattativa con le altre i 
aziende. Invece, non è unica. I 
Gli industriali di alcuni set- j 
tori respingono l'accorpamen- j 
to e quindi gli Incontri si , 
s tanno svolgendo su diversi i 
tavoli. Con la Federtessile ( 
(che raggruppa la maggio- | 
ranza delle aziende tessili. | 
delle confezioni e delle calze j 
e maglie) riprenderanno il 3 . 
giugno a Milano, mentre la 
ANCI (l'Associazione delle in-
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Il grafico Illustra l'andamento dtl 
prezzi sia all'ingrosso sia al consu
mo a partire dal '73 (prendendo a 
base II 1970). Per I primi del mese 
del '76 nel grafico sono illustrale le 
variazioni mensili rispetto al mese 
precedente. I forti balzi in avanti 

registrati nei primi mesi di que
st'anno dicono che la spirale Infla
zionistica si è messa nuovamente 
in molo. 

Sulle proposte del PCI per la lot
ta contro l'inflazione e il carovita 
si terrà domani al Teatro delle Arti 

a Roma un convegno pubblico I cui 
lavori verranno Introdotti dal com
pagno Luciano Barca. Saranno pre
senti tra gli altri il professor Lui
gi Spinelli e il commissario della CEE 
Altiero Spinelli entrambi candidati 
indipendenti nelle liste del PCI. 

Indicazioni e prospettive all'assemblea dell'AICA svoltasi a Napoli 

Iniziative della cooperazione agricola 
per produrre di più e contenere i prezzi 
Impegno a sviluppare le strutture operative — Il Mezzogiorno questione centrale anche per il movimenjo 
cooperativo — Un consorzio al servizio dei coltivatori — I ritardi in agricoltura sono una spinta al carovita 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 27. 

Fare la spesa diventa sem
pre più difficile per la fa-

dustrie calzaturiere) un nuovo i miglia italiana. Nel giro di 
appuntamento con i sindaca- u n anno, t ra il 1974 e 11 
ti l'ha fissato per 1*1 giugno. 1975 Vindice dei prezzi al 
Inoltre gli industriali del set- consumo è aumentato del 18 
tore degli occhiali hanno co- ^j. c e n t o , toccando per la 
munlcato di essere disposti a c a r n e _ a d e s e r n p i o _ p u n . 
t rat tare, separatamente, non l e a n c n e d e j 2i-22 per cento. 
prima dell'I 1 giusrio. , j c o n s u m i n a n n o d l c o n 3 e . 

La posizione delle organiz- ! g u e n z a registrato una con-

i derconsorzi ! ) ma tesi — co
me ha giustamente sottoli
neato il compagno Lino Vi-
sani, vice presidente dell'AN-
CA — a trasformare lo stru

mento economico in una strut
tura di programmazione dello 

Proclamate altre 48 ore di sciopero selvaggio 
z 

L'ANPAC ESASPERA L'AGITAZIONE 
NUMEROSI PILOTI NON ADERISCONO 
Il 25% degli appartenenti si è dissociato dalle decisioni dell'organizzazione corporativa 
Assicurata, nei giorni scorsi, la metà dei voli — Oggi conferenza stampa dell'lntersind 

zazioni sindacali di fronte a 
questi diversi tavoli dl trat
tativa è stata chiaramente 
espressa più volte: « Per mo
tivi di ragionevolezza accet
tiamo dl incontrarci in diver
se sedi, ma il nostro obiet
tivo è quello di giungere ad 
IMI unico contratto per tutti 1 
lavoratori interessati alla ver
tenza ». 

E le trat tat ive con gli in
dustriali delle calzature hanno 
potuto avere inizio la setti
mana scorsa solo dopo che la 
delegazione sindacale ha otte
nuto dalla controparte la di
sponibilità a riconsiderare la 
posizione di principio contro 
l'accorpamento contrattuale, 

trazione e soprattut to uno 
sconvolgimento interno, a tut
to vantaggio del prodotti so
stitutivi di prezzo inferiore. 

Il fenomeno è già stato 
denunciato, tuttavia che lo 
faccia anche la cooperazione 
agricola acquista un signifi
cato non certamente secon
dario , arricchisce la denun
cia di nuovi argomenti, indi
vidua cause nuove, rafforza 
la proposta positiva che le 
coop nel loro complesso a-
vanzano per contenere il di
lagante fenomeno del carovi
ta. E' stato cosi a Lignano 
alla assemblea del CONAD, 
è s ta to cosi a Roma nella 

sviluppo cooperativo 
campagne. 

Di una crescita c'è un ur
gente bisogno. Sia Ma/zanti 
che Visani. sia il vicepresi
dente della lega, Luciano Vi-
gone. che ha concluso i la
vori sia tutt i gli altri che 

j hanno affrontato la questlo-
i ne (Annesi, Lorenzoni, Bor

ghi, Luccarinl, Toni e Bel-
lottl, segretario generale del 
CENFAC) sono partiti da una 
constatazione dl fondo, quan

to mai attuale. Il carovita, 
che sta tanto gravemente la- | 

| glieggiando ì bilanci fumiliu- ; 
i ri, è anche la risultante dei j 
1 gravi ritardi che si registra- ! 
| no nella nostra produzione ! 
I agricola e delle distorsioni ] 

Inchiesta 
sul « lavoro » 
di dipendenti 

dell'ARS 
Comunque finora l'unico ne- i recente conferenza stampa i 

L'ANPAC l'associazione 
« autonoma » dei piloti, insi
ste. Altri scioperi, senza 
preavviso, sono stati decisi fi
no a domani, e ulteriori « sen
ili soluzione dl continuità » 
sono minacciati per i giorni 
a venire. 

I risultati delle prime 48 
ore di sciopero selvaggio 
avrebbero dovuto consigliare 
ai dirigenti dell'ANPAC, per
lomeno una riflessione cri
tica. 

Nelle Intenzioni dell'ANPAC 
lo sciopero doveva portare ai-
la paralisi totale dei voli Ali-
talia, Ati e Sem. La stessa 
decisione di iniziare l'agita
zione senza preavviso mira
va infatti a mettere le com
pagnie aeree nella impossi
bilità dl organizzare i servizi 
di emergenza e gli equipaggi 
sostitutivi per assicurare lo 
svolgimento, il più regolare 
possibile, dei voli in program
ma. Ma anche questo accor
gimento tattico, da a aquila 
selvaggia ' come gli stessi di
rigenti ANPAC lo hanno de
finito. ha fallito, almeno in 
buona parte, l'obiettivo. 

Innegabile che negli aero
porti si sia avuta nei due 
giorni di sciopero una situa
zione di disagio, ma non la 
paralisi cui puntava l'ANPAC. 
Sulle linee nazionali su 202 
voli ne sono stati effettuati 
90. pari al 45 per cento, sul
le linee Intemazionali i voli 
sono stati 100 su 240. pari al 
42 per cento, mentre sulle 
t ra t te intercontinentali su 13 
voli ne sono stati effettuati 
8, pari al 63 per cento. 

Ciò sta ad indicare che an
che un buon numero di piloti 
aderenti all'ANPAC (oltre a 
quelli organizzati nella FU-

LAT) non ha aderito al
l'» aquila selvaggia ». Una sti
ma attendibile indica la «dis
sociazione » dall'iniziativa del
la dirigenza ANPAC di circa 
11 25 per cento dei piloti. 

La nuova fase di abitazio
ne proclamata dali'ANPAC 
alla quale si sono associate 
anche le or?anlz?azlonl «au 
tonome » degli assistenti di 
volo (una minoranza che nei 
giorni scorsi ha registrato il 
completo fallimento degli 
scioperi che aveva indetto) 

sembra orientata a voler col
pire prima di tutto gli utenti 
che forse hanno maggior ne
cessità dell'aereo, come mez
zo dl trasporto. E' il caso 
per esempio del o Fokker-27 J> 
bloccato Ieri a Palermo In 
servizio per il collegamento 
con le Isole dl Pantelleria e 
Lampedusa. Il che se da una 
parte accentua la mancanza 
di senso di responsabilità dei 
dirigenti dell'organizzazione 
corporativa, dall'altra sta ad 
indicare una reazione esaspe
rata. vuoi dl fronte alla dis
sidenza manifestata, in varie 
forme, fra cui il ricorso al
la cassa malattia, da una par
te del suoi associati, vuoi al
l'Isolamento fra le forze poli
tiche e sindacai! e nel Pae
se. in cui l'ANPAC si è ve
nuta a trovare. 

La richiesta dell'organizza
zione « autonoma » di rimet
tere in discussione l'accordo 
del 1"» aprile che ha posto 
fine alla lunea vertenza con
trat tuale del lavoratori del 
trasporto aereo, non trova — 
come hanno rilevato ne! gior
ni scorsi sia li FULAT. sia 

la Federazione CGIL. CISL. 
UIL — «alcuna giustificazio
ne» e conferisce agli sciope
ri selvaggi iniziati tre giorni 
fa «un carattere chiaramen
te pretestuoso e provocato
rio». L'Intersind che rappre
senta le compagnie pubbliche 
Alltalia, Ati e Sam ha già 
risposto negativamente alla 
richiesta dell'ANPAC. Le ra
gioni del rifiuto saranno nuo
vamente precisate s tamane 
nel corso di una conferenza 
stampa del vice presidente 
dell ' lntersind. Massacesi. 

Anziché continuare ad insi
stere in un'azione velleitaria 
e avventuristica contro pre
sunti at tentat i alle libertà sin
dacali e contrattuali (che l'ac
cordo del 15 aprile, fra l'al
tro. earantisce pienamente). 
meglio sarebbe se anche 
l'ANPAC orientasse I suol 
sforzi verso iniziative comu
ni con tutti i lavoratori del 
settore e di al t re categorie 
a sostegno dl una nuova po
litica nazionale del trasporto 
aereo. 

i. g. 

Per la fissazione del prezzo 

Oggi trattativa per il pomodoro 
Si prevede un raccolto inferiore alla domanda - Le richieste dei produttori 

Nel settore della trasforma
zione del pomodoro, dopo gli 
allarmismi e le lamentazioni 
ogni anno ricorrenti dl una 
parte degli Industriali, gui
dati dalle industrie a PP SS.. 
Cirio e Star, sulla quanti tà 
«enorme» di merce inven
duta (cos! « imponente » da 
far dire, in riunioni ufficia
li. e far scrivere a più npre 
se. che la produzione *76 di 
pomodoro da pelato doveva 
essere ridotta del SCe e quel-
1A del pomodoro da concen
trato annullata del tut to!) . la 
situazione si è modificata a! 
punto che si prevede che ti 
pomodoro seminato non ba
sterà ad evadere la domanda.. 
L'estate scorsa, dopo la for
te lotta unitaria del produtto
ri dl pomodoro che ebbe la 
capacità di rendere eviden
te all'opinione pubblica na 
zionale il ruolo di rapina che 
nel settore svolgono le PP SS 
come cap'.fila delle forze più 
reazionarle del padronato pn 
vaio e contemporaneamenti 
.<eppe mettere ulteriormente 
in luce le potenzialità di tut
to il comparto agrlcolo-indu-
striale, il covemo con un de
creto. insieme ad interventi 

d: natura economica, nomi
nò una commissione naziona 
le. a cui affidò ii compito 
di « normalizzare » 1 rappor
ti tra i produttori e gli in 
dustriali con un «accordo in-
ter-profess'.onale » 

La commissione, composta 
da rappresentanti del produt 
tori, degli operai e degli In 
dustriali. fu ;niedlata dal mi
nistro Marcora soltanto il 18 
dicembre "75. Da quel gior
no si è lavorato alla «tesu 
ra di un accordo quadro e 
di regolamenti d: qualità 
«molto restrittivi per i p rò 
duttori) per la consegna del 
pomodoro all'industria. Con
testualmente la parte agrico
la e quella operaia si sono 
battute perché fossero elimi
nate tut te le reali difficoltà 
degli industriali. E tnfatti so
no stati ottenuti l 'aumento del 
premi alla esportazione, l'au
mento dei premi dl restituzio
ne. la preferenza comunitaria. 

Nonostante questo A tutt'og-
ci nessun accordo è stalo pos
sibile per t prezzi e l quan 
t itati vi. 11 21 maggio scorso 
nella ultima riunione della 
commU-iione 11 ministro Mar-
cora ha proposto prezzi che, 

nonostante l'accertato e In
contestato aumento dei costi 
che i produttori hanno dovuto 
sopportare in questo anno, 
sono inferiori a quelli del
l'anno scorso. I rappresen
tanti degli industriali si sono 
dichiarati «ape r t i» alle pro
poste di Marcora, ma han
no risposto negativamente al
la richiesta che i rappresen
tanti dei produttori e degli 
operai, unitariajnente. hanno 
avanzato circa la definizione 
di quantitativi e la firma dl 
contratti tra le singole indù 
s t n e e i produttori, o per
sone da loro delegate, unico 
modo per dare garanzie con
crete ai produttori circa il 
ritiro del prodotto e il ri
spetto del prezzi concordati. 
cosa che lo scorso anno gli 
industriali non fecero. Questo 
è anche l'unico modo per 
a imporre » un rapporto serio 
tra produttori di pomodoro e 
industriali trasformatori, ele
mento indispensabile a una 
seria programmazione a cui 
sono interessati i produttori 
e gli stessi industriali, so 
prat tut to quelli che non di
spongono di reti commerciali 

e che sono subordinati alla 

grande «industria delle com
messe » pubbliche (Ci no. 
Star. De Rica) e private (ca
tene di supermarket e tante 
industrie di altri prodotti ali
mentari che utilizzano i loro 
canali per immettere trasfor
mati del pomodoro da loro 
etichettati ma non prodotti) 
oltre che vittime della politi
ca dl Investimenti che il go
verno ha finora portato 
avanti. 

Il ministro Marcora ha ri
convocato la commissione per 
oggi AI governo chiediamo 
dl imporre alle PP.SS. dl fa
re la loro parte nella dire
zione da no! Indicata; al mi
nistro Marcora di rendersi 
conto che insieme alla me
diazione al ribasso sui prez
zi dell 'anno scorso (che egli 
stesso sancì) non può far 
passare accordi non gestibili. 

Agli imprenditori, che lo 
hanno già capito, dl imboc
care questa strada, l'unica 
sulla quale è possibile un'ul 
teriore espansione della loro 
capacità produttiva, se n e 
c e s a n o differenziandosi dal 
la parte più r e m va che, con 
la complicità delle PP.SS, 
opera tra loro. 

goziato entrato nel merito del
le richieste sindacali è quello 
con la Federtessile. nel quale 
la delegazione sindacale ha 
ottenuto primi successi, an
che se ancora da consolidare, 
in materia dl occupazione e 
investimenti: «Gli industriali 
— afferma un comunicato del 
sindacati — hanno sostanzial
mente accolto le richieste for
mulate ». 

Un netto dissenso, invece, 
la Federtessile Io ha' espresso 
sulle richieste concernenti il 
lavoro esterno e la mobilità 
della manodopera, formulan
do al riguardo controproposte 
giudicate insoddisfacenti dal
la delegazione dei lavoratori. 
a in particolare — affermano 
I sindacati — gli industriali 
respingono tra l'altro anche la 
richiesta che le aziende com
mittenti informino le rappre
sentanze sindacali sulla desti
nazione. la quantità e il tipo 
di lavoro commissionato e li
mitano la loro disponibilità 
alla fornitura di un generico 
elenco di aziende a livello 
territoriale ». 

Queste posizioni negative 
degli industriali si aggiungono 
ai « no » che l'ingegner Lom
bardi, presidente del comitato 
sindacale della Federtessile. 
aveva elencato all'Inizio del
le trattative, soprattutto in 
materia di inquadramento (la 
richiesta è di 5 categorie e 
sei livelli retributivi) e di au
mento salariale (l lavoratori 
chiedono 30 mila lire mensili). 

Un'altra importante questio
ne al centro degli Incontri per 
il contratto dei tessili è quel
la relativa al lavoro a domi
cilio. Ed è proprio sul pro
blemi del lavoro a domicilio 
che domani e sabato la FUL
TA tiene un convegno na
zionale a Modena. 

InUnto . in tutte le fabbri
che tessili, dell'abbigliamento 
e delle calzature, sono in pie
no svolgimento gli scioperi 
articolati già programmati fi
no al 5 giugno: dalle fabbri
che di Biella a quelle di Pra
to. di Valdagno. delle Marche 
e delle regioni meridional!, la 
astensione si registra com
patta. 

Domenico Commisso 

della Lega, è s tato cosi an 
che a Napoli, alla assemblea 
dell'AICA che per tre giorni 
ha dato vita ad un interes
sante dibattito; cosi sarà fra 
qualche giorno a Torino (3-
4 giugno) alla assemblea del
la Coop Italia. 

Ma parliamo dell'AICA. 11 
consorzio che opera per con
to delle cooperative agricole 
essenzialmente in due set ton 
chiave: quello dell'acquisto 
collettivo del mezzi necessari 
alla coltivazione e all'alleva- • 
mento e quello del colloca- i 
mento, sul mercato naziona
le e sul mercato estero, del j 
prodotti. j 

L'AICA è cresciuta notevol- [ 
mente : volume dl affari che i 
nel 1975 si è aggirato sui 

PALERMO. 27 
La Procura della Repubbli

ca di Palermo ha disposto il 
sequestro dei registri-presen
ze e del lavoro straordinario 
dei 5 mila dipendenti della 
Regione siciliana allo scopo 
dl accertare la fondatezza 
delle denunce contenute in 
• re interpellanze presentate 
dal gruppo comunista all'ARS 
alcuni mesi addietro e rima
ste senza risposta da parte 
del governo regionale. 

Secondo le tre interpellan
ze. numerosissimi impiegati 
della Regione hanno perce
pito lo stipendio, ed a volle 
anche lo straordinario, senza 
presentarsi mai in ufficio. 
preferendo svolgere, con lo 
connivenza del governo, altre 
attività: alcuni hanno svolto 

Altro grano 
! dell'AIMA 
j venduto ai 
| pastifici 
i 
I II consiglio di amministra 
j zione dell'* ALMA » (Azienda 
j per fili interventi sul merca-
j to agricolo) ha provveduto al

l'aggiudicazione di circa 800 
J mila quintali di grano duro 
• dello stoccaggio, posto in ven-
: dita con bando di gara del 

11 maggio scorso. 
j Tale quantitativo di grano 

— è detto in un comunicato 
— è andato a circa 2C0 ri 
rhiesto provenienti da quasi 
tutte le province italiane e 
consentirà ai pastifici di ap
provvigionarsi della materia 
prima a prezzi compresi tra 
le 1B e le 19 mila lire al 
quintale. 

K" stato anche provveduto 
all'assegnazione alle preftt 
ture di nitri 330 mila quintali 
di grano tenero che verrà suc-

enti locali e naturalmente il j ecssivamente ceduto a prezzo 

nelle j che investono il settore di
stributivo (eccessiva frantuma 
zione. forte presenza del
la grande distribuzione. Inter
mediazione parassitarla, ecc). 
Questi ritardi e queste distor
sioni hanno un costo, che po
trebbe persino essere calcola
to per ogni chilo di pane, 
di pasta e di carne che ven- j 
gono acquistati ogni mat t ina I 
dalla massaia. 

Una vera lotta al carovl- j 
ta deve porsi l'obiettivo del- > 
la eliminazione o perlome- ! 
no della attenuazione di tali I 
intoppi: il resto, al limite j 
(e ci riferiamo ai panieri, i 
alle campagne di prodotti a { 
prezzo scontato, ecc.), non so- ! 
no che boccate d'ossigeno, in I 
molti casi certamente impor- ! 
tanti ma mai tali da modi- | 
ficare gran che la situazione I 
all'origine. E' un discordo | 
franco che anche qui a Na
poli è s tato fatto precisando 
anche i suoi destinatari che 
sono, oltre che l produttori 
agricoli, i sindacati del la
voratori, le organizzazioni del 
commercianti, le Regioni, gli 

136 miliardi; 11.5 miliardi di i I a j i b e r a professione di me-
importazioni. 9 di esporta 
zioni: un rapporto diretto con 
gli altri due consorzi che ope
rano al consumo (CONAD per 

l i dettaglisti associati e Coop 
Italia per le cooperative di 
consumo) pari a 36 rrjjijar-
di di lire: una rete di Tuia-
li in ben tredici regioni; un 
programma di lavori eia con
clusi o in via di appalto qua
li l 'ampliamento del centro 
mais di Ca' d'Andrea (Cre
mona ). l 'impianto per la prò 
duzione di succhi d'agrumi 
a Rosamo (Reggio Calabria). 
il centro vitelli di Roncofer-
rato (Mantova), la centrale 
olearia di Bitonto. l'amplia
mento del mangimificio Su j 
perlat di Anzola (Bologna) e i 
un nuovo centro mais di Con- j 
cordia Sagittaria (Rovigo). ' 
Sono dati, realizzazioni e prò- j 
positi chiari e significativi ' 
che abbiamo ripreso pari pa- ' 
ri dalla relazione svolta di l ; 
vice presidente Renato Maz- : 
zanti. ! 

Qualcuno si è affrettato a ; 
definire l'AICA una specie d: I 
Fcderconsorzi di sinistra. E ! 
ha sbagliato. Primo perché j 
'.e dimensioni sono profonia- • 
mente diverse; secondo per- , 
che i compii! sono differen- j 
ti. molto più cooperativi quel- ; 
'.; dell'AICA e non '.imitati • 
.•franto ad offrire una se j 
rie di servizi (ai soci co- j 
r-tano appena 0.88 per cento , 
del fatturato, al tro che Fé- ! 

dico e dl avvocato; altri, la 
maggioranza, hanno retto le 
«segreterie particolari <> d: 
« notabili » do. membri de! 
governo e dirigenti degli enti. 

governo. In questa direzione 
da fare ce n'é per tutti . 

La cooperazione agricola. 
per quanto le compete, non 
si tira indietro, anzi. 

L'AICA per poter contare. 
per poter far meglio la sua 
parte nell'azione di rinnova
mento delle campagne Italia
ne deve strut turarsi meglio 
(in tre settori fondamental
mente — zootecnia, vino, tra
sformazione del prodotti orto
frutticoli — saranno accentra
ti gli sforzi maggiori) e so- I 
prat tut to deve estendere la j 
sua presenza nel Mezzogior
no. questione centrale per la ' 
agricoltura — ha detto Vigo- j 

I ne — e per il Paese. ; 

' Romano Bonifacci ! 

agevolato ai molini per la 
confo/ione del pane di tipo 
comune. 

Avevamo chiesto, noi g or
ni scorsi, clic l'AIMA met
tesse all'asta altre scorte di 
grano per impedire che i prez
zi della pasti alimentare au
mentassero come nret°ndono 
certi industriali- La decisa
ne. finalmente, è venuta. Ora 
i pastai non hanno più prete
sti e sarebbe veramente gra
ve se alcuni comitati provin
ciali prezzi decidessero il rin
caro decli spaghetti, dando 
una «copertura legale » alle 
imposizioni padronali denun
ciale l'altro ieri dalla Fiesa-
Confe^ercenti. 
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QUALE 8 5 0 
SA ESSERE 
UNA VERA 

AUTOMOBILE? 

i-

fin breve 
) 

a ASSEMBLEA ANNUALE CONFAPI 
L'assemblea annuale della Confap; (Confederazione ita

liana delia piccola e media industria) s: terrà a Roma .1 : 

3 luglio prossimo. All'ordine de! giorno figurano ia riele
zione del presidente ed il nnnovo di tut te le cariche soc.a.;. ; 

• NUOVO INCONTRO PER IL VETRO 
Per il 31 maggio è previsto un nuovo incontro fra le p a n : . 

per il rinnovo del contrat to di lavoro dei lavoratori del vetro. 

• OGGI TRATTATIVE PER COMMERCIO ! 
Iniziano questa mat t ina le trat tat ive per il rinnovo del ' 

contrat to di lavoro dei 900 mila lavoraton del commercio. ; 

•fcl lc l l l l t O certamente si: 4 
cilindri, il confort e la sicurezza 
della trazione anteriore, 5 porte, 
sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
scocca in acciaio con trattamento 

anticorrosione, grande spazio. 
Renault 6: L (850 ce. 125 km/h) -
TL (1100ce, 135 km/h). 

Le Renault sono lubrificate con 
prodotti FJf. 

Al centro della piattaforma i problemi dell'occupazione. 

a — 7.2% CEMENTO EUROPEO 
La p.oduzione d. cemento comunitaria è calata anche 

nel 1975. La produz.one e ammontata , infatti, a 130 m.iioni 
e 351 mila tonnellate, con un decremento del 1,2'c sul 14 e 
del 10,9 rc nel '73. 

10 

Gamma Renault, trazione anteriore. 
Sempre pili competitiva. 


